
RELAZIONE DEL CONSIGLIO NOTARILE DI MODENA 

AL BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 

2018 

*** 

Illustri Colleghi e Colleghe, 

a termini di legge provvediamo a sottoporre al Vostro esame il 

“Bilancio Consuntivo dell’esercizio 2018” formato dai 

prospetti  

 “rendiconto finanziario”  

 “conto economico”  

 “situazione amministrativa generale”. 

L’esercizio 2018 può essere definito “di assestamento” dopo le 

profonde modifiche che ebbero ad interessare il precedente 

2017, anche se l’assestamento definitivo sarà raggiunto dopo 

l’espletamento del bando pubblico per l’assegnazione del ruolo 

della responsabile dell’ufficio. 

La persona attualmente incaricata è utilizzata tramite contratto 

di lavoro temporaneo. 

L’attività dell’anno si è sviluppata con caratteristiche già 

evidenziate nel passato. 

Sotto il profilo di adempimenti, all’attuazione delle direttive 

per Antiriciclaggio e per Amministrazione Trasparente, si sono 

aggiunti quelli connessi alla materia di privacy.  

Per quanto concerne il fronte Entrate si ricorda che con 

l’approvazione del Bilancio Consuntivo 2017 è stata deliberata 

la riduzione della tassa collegiale dal 1,8% al 1,6% e che dal 



1/1/2018 risultavano non più in esercizio tre notai; tutto ciò ha 

determinato una riduzione delle entrate assestatesi, in ogni 

caso, a livelli congrui tenuto conto delle riserve esistenti. 

Le quote contributive hanno raggiunto l’importo di € 148,9 

mila, registrando un modestissimo scarto rispetto alla 

prospettiva ipotizzata (€ 150 mila) ed hanno dimostrato la 

fondatezza delle assumptions e dei calcoli del bilancio 

preventivo. 

L’andamento è così rappresentabile  

 

 
 

L’andamento delle curve delle Entrate e dei Costi evidenzia 

una tendenza al loro allineamento, in altri termini al pareggio 

finanziario. 

L’accorta gestione fin qui perseguita ha consentito comunque 

la formazione di un avanzo (somma depositata sui conti 

bancari) che consente di affrontare con responsabile serenità il 

futuro.  

*** 

Sintesi di bilancio 



Il Bilancio dell’anno 2018 si sintetizza nelle seguenti 

risultanze complessive.  

 

ENTRATE 
preventivo 

cons 

2018 

cons. 

2017 

contributi iscritti 150.000 148.925 174.632 

rimborsi e diverse(titolo I e III) 15.000 11.626 13.922 

totale entrate correnti 165.000 160.551 188.554 

partite di giro (titolo VII) 16.660 9.585 9.253 

totale generale entrate 181.660 170.136 197.807 

USCITE 

   
titolo I  spese correnti 

   Spese per  

   Coredi/fondazione/comitato regionale/Cup 28.000,00 12.913 22.116 

Oneri per il personale 

   retribuzioni e contributi 33.150 49.346 36.397 

spese per acquisto beni di consumo e 

servizi 84.900 67.749 68.620 

commissioni bancarie 4.500 4.140 3.672 

oneri tributari 3.000 2.863 2.750 

totale uscite correnti 153.550 137.011 133.555 

avanzo 10.450 23.925 
 acquisto beni strumentali 1.000 0 0 

uscite per partite di giro 16.660 9.200 8.799 

totale generale uscite 181.660 170.136 142.354 

 

Le entrate per “rimborsi e diverse” includono € 1.873,70 per 

pene pecuniarie (valore 2017 € 1.826,30) - € 7.342,68 per interessi 

attivi e premi (includono il rimborso assicurativo a fronte del 

TFR del personale dismesso) (valore 2017 € 738,06)- € 2.325,51 (cat. 

IX) (compensative di spese correnti) per rimborsi di spesa 

(prevalentemente rimborso degli oneri dei convegni oltre che per sigilli, diritti di 

segretaria e simili).  

*** 

titolo I spese correnti 

Le spese per Coredi/Fondazione/Comitato regionale/Cup - 

Cat I € 12.913 quale contributo alla Fondazione Modena 



Giustizia ed al Cup. Nell’esercizio non sono stati versati 

contributi né al Comitato Regionale né al Coredi per 

disposizione dei medesimi organismi;  

le spese di personale- Cat.II- € 49.346 per retribuzioni ed 

oneri contributivi relativi al personale impiegato. L’importo 

include la quota di TFR versata al personale dimesso. Le 

retribuzioni e contributi sono corrisposte tramite agenzia 

interinale di lavoro. La differenza fra il costo e l’importo 

appostato nel bilancio preventivo deriva dal fatto che in 

quest’ultimo parte dell’onere era stato qualificato come 

“prestazione di servizi”;  

spese per acquisto di beni e servizi - Cat.IV - € 67.748,61 

con il seguente dettaglio: 

 

 
2018 2017 

cancelleria 1.946,20 1.440,90 

rappresentanza 500,20 759,80 

collaborazioni 12.497,68 6.909,60 

manutenzioni 325,74 261,74 

postali 0,00 388,29 

inserzioni 111,52 1.577,04 

sito web 
 

451,40 

telefoniche 2.102,24 2.397,79 

comunicazione ed immagine  
 

244,00 

pulizie 2.684,00 2.203,32 

illuminazione e riscaldamento 3.197,51 1.938,00 

convegni e riunioni 2.908,60 8.340,81 

premi di assicurazione 856,50 856,50 

affitto e condominio 40.548,42 40.528,77 

altre uscite correnti  70,00 321,81 

totale 67.748,61 68.619,77 

L’incremento alla voce “collaborazioni” è riferito alle 

competenze connesse alle incombenze portate dal decreto 

privacy ed alla consulenza legale richiesta per temi inerenti le 



problematiche legate alla natura di Ente Pubblico non 

economico di bando di gara per l’assunzione dell’addetto 

amministrativo.  

Tutti gli importi sopra evidenziati sono comprensivi di IVA in 

quanto l’Ente, non essendo soggetto passivo di imposta, resta 

inciso dalla medesima. 

Gli oneri finanziari (cat VII) includono spese bancarie e la 

commissione per il servizio di tesoreria. 

Gli oneri Tributari -Cat.VIII -€ 2.863 iscrivono l’IRAP a 

carico dell’ente. 

I residui passivi dell’esercizio ammontano ad € 12.489; il loro 

importo e’ stato incluso nel valore dei costi indicati nel “conto 

economico”. 

Comprendono oneri di vario tipo di competenza 2018 

corrisposti nel 2019 quali retribuzioni di dicembre 2018, 

collaborazioni ed acquisti in genere.  

*** 

SITUAZIONE AMMINISTRATIVA GENERALE 

Al 31/12/2018 “l’avanzo d’amministrazione” e’ risultato pari 

ad € 280.934,43 (valore corrispondente 2017 € 228.717,47) relativo 

alla liquidità di diritto
1
 a fine esercizio, ovverossia le 

disponibilità di cassa dell’Ente a fine esercizio in ipotesi di 

avere soddisfatto tutti i debiti e riscosso tutti i crediti. I valori 

esposti provano che la gestione è in grado di generare un 

incremento delle riserve finanziarie dell’ente, circostanza 

                                                           
1
 Liquidità disponibile 



importante in funzione di future iniziative, investimenti oppure 

uscite impreviste. 

La liquidità espressa dalla giacenza di conto corrente 

(consistenza di fatto) alla data del 31/12/18 cifra € 293.423,21. 

I diversi valori fra la “giacenza di diritto” e quella “di fatto” si 

giustificano con la sfasatura temporale dei pagamenti rispetto 

all’assunzione degli obblighi.  

* * * 

Nel chiudere la presente relazione ricordiamo che la contabilità 

dell’Ente osserva i principi della disciplina vigente; i 

pagamenti sono eseguiti tramite la Tesoreria nel rispetto della 

procedura, mediante convalida dei singoli ordinativi di 

pagamento e delle relative ricevute di riscossione e previa 

ricezione di fattura elettronica e procedura dello split payment. 

Come per il passato le spese sono state sostenute secondo la 

regola della loro effettiva necessità e funzionalità, in base al 

loro stanziamento stabilito nel bilancio di previsione che, per 

gli enti pubblici, ha valore autorizzativo.  

Vi invitiamo dunque ad approvare il Bilancio Consuntivo 

dell’esercizio 2018 nelle sue diverse componenti unitamente 

alla presente relazione. 

Modena, li 23 febbraio 2019 

Il Presidente                                                                                 

d.ssa. Flavia Fiocchi                                    


